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Ormai prossime le amministrative regionali 

Verso le elezioni 
la sinistra unita 

La situazione ingovernabile dalle pregiudiziali conserva
trici della De - Comunicato dei comitati regionali Pei e Psi 

Decine di iniziative in tutta la Regione Manovra banditesca in commissione 

A scuola, in fabbrica, nelle piazze Un,ll 'dl I,K ""• 
• I L «i i r . J l*%C «i e l a D C « r e g a l a s > 

si celebra il 35 del 25 aprile 
Quest'anno a ricordare la liberazione saranno dedicate due intere settimane - Mo
stre nelle scuole organizzate dai ragazzi e una rassegna di film sulla Resistenza 

E' possibile che in questa 
iniziale fase elettorale si pos
sano innescare equivoci ed 
anche manovre tese a fuorvia
re il dibatt i to che si s ta av
viando sul futuro della Re
gione. Per queste ragioni vo
gliamo fare alcune precisa
zioni e. se possibile, ottener
ne anche da par te delle altre 
forze politiche interessate. 

L'esperienza di questi cin
que anni mostra chiaramente 
che le pregiudiziali e le resi
stenze conservatrici della DC 
rendono ingovernabile la Re
gione. Get tando ogni più ti
mido velo, il capogruppo re
gionale di qual part i to ha af
fermato al suo congresso na
zionale la contrarietà alla po
litica di solidarietà e ha ri
lanciato, per le prossime ele
zioni, la proposta della omo
geneità (la gabbia del cen
t ros inis t ra) t ra formule di 
governo ed Enti locali. Lo 
stesso segno porta il recente 
comunicato democristiano 
pieno di ira e di toni minac
ciosi contro la dichiarazione 
regionale tra PCI e PSI per 
l'obiettivo di un governo u-
nitario della Regione. 

Se poi c'è bisogno di qual
che esempio dell 'orientamen
to conservatore preso dalla 
DC marchigiana, è sufficiente 
ricordare come essa non ha 
esitato (ogni qualvolta l'ini
ziativa comune del PCI e del 
PSI si realizzava su questioni 
qualificanti) a votare nume
rose volte contro la stessa 
Giunta regionale, impedendo 
l'approvazione di numerose 
leggi che avrebbero intaccato 
il suo tradizionale assetto di 
potere (comprensori, sciogli
mento degli Enti di bonifica, 
degli EPT. leggi per l 'attua
zione dei piano decennale per 
la casa. ecc.). 

In questo quadro un preci
so punto fermo è comunque 
rappresentato dal PCI e dal 
PSI. 

Nel comunicato congiunto 
dei due comitati regionali, si 
è affermato con chiarezza: 
«occorre il superamento del
la" preclusione, posta in par
ticolare dalla DC, alla parte
cipazione dell 'intero mo
vimento operaio e dunque 
anche del PCI al governo del
la Regione, partecipazione 
che PCI e PSI delle Marche 
ritengono obiett ivamente ne
cessaria. affinchè la Regione 
possa risolvere i problemi 

Certamente coerente a tale 
obiettivo politico è il nostro 
appello elettorale: « il PCI 
delle Marche si rivolge a tut
ti i marchigiani perchè de
terminino. con il voto, una 
svolta profonda nel governo 
della Regione, accrescendo i 
consensi al part i to comuni
sta. rafforzando l 'unità della 
sinistra, dando alle sinistre 
stesse una maggioranza che 
consenta la costituzione di 
una Giunta fondata sulla loro 
forza e sulla loro uni tà , aper
ta alle al t re forze democrati
che » 

Pertnò, non faremo alla DC 
ed alle al t re forze conserva
trici il regalo di en t ra re nella 
trappola che ci hanno teso: 
quella di provocare cioè, una 
campagna elettorale di pole
miche. di sospetti, di con
trapposizioni t ra Par t i to co
munista e Par t i to socialista. 
Ciò non vuol dire che non ci 
confronteremo con i com
pagni del PSI ogni qualvolta 
vi siano motivi di diversità 
di valutazione, e lo faremo 
sempre responsabilmente, 
protesi all'obiettivo comune 
che ci siamo dati . 

Già in questi giorni, si è 
ricondotta (con grosso scor
no della s tampa che si era 
ba t tu ta a capofitto per aizza
re lo scontro) nei suoi reali 
termini la " discussione sul 
questionario del PCI. Sicu
ramente, valuta ta a freddo. 
oggi è chiaro ai compagni 
socialisti che il questionario 
rappresenta una iniziativa di 
vasta por ta ta democratica, di 
partecipazione, di valorizza
zione e di difesa delle istitu
zioni democratiche cosi du
ramente minacciate. 

Con eguale spirito vanno 
valutate le al t re iniziative. 
come il « resoconto di cinque 
anni di at t ivi tà della Regio
ne ». Non abbiamo la pretesa 
che sia in teramente condiviso 
da tu t t i , ma sarebbe vera
mente u n a forzatura se qual
che compagno socialista ne j 
facesse pretesto per una sor- ; 
ta di vittimismo, per solle
vare una sdegnata polemica 
col PCI. per una esaspera
zione che non è nei nostri 
obiettivi, né nell 'interesse dei 
due part i t i . 

Semmai, come sempre, di
scutiamo nel meri to e affron
t iamo i chiarimenti necessari. 
Si coglie il senso vero cioè di 
un resoconto, che riteniamo 
indispensabile sopra t tu t to 
dopo le lunghe, tortuose e 
spesso inesplicabili vicende ì 
della crisi regionale. A prò- j 
posito di chiar imenti , va rile- J 
vato che in questi giorni 
hanno destato una certa 
sorpresa c e n i accenti apparsi 
*u « l A v a n t i ! ' riferiti alle 
Marche. 

Non desideriamo en t r a r e 
qui nel meri to dell 'esaltazio
ne dell 'operato del l 'a t tuale 
Giunta e del l 'a t tuale mag
gioranza. Semmai res terà da 
spiegare perché, dopo tan t i 
« successi ». tu t t i però ten
gano a dare assicurazione 
che una tale esperienza non 
pi ripeterà mai più. Simo-
nazzi (segretario regionale 
socialista) afferma infat t i : 
«Chi pensa che l 'a t tuale si
tuazione del governo regio
nale sia ripetibile dopo le 
elezioni o rappresent i un 

primo passo per un ri torno 
più o meno camuffato dei 
socialisti ad esperienze che 
hanno fatto il loro tempo, 
compirebbe un grossolano 
errore di prospettiva ». E Ve-
narucci (consigliere regiona
le e assessore repubblicano) 
aggiunge: « Una soluzione di 
questo tipo non è certamen
te riproponibìle per il futu
ro. Pensar la o sol tanto im
maginarla è Dura follia ». 

Il Congresso regionale del
la CGIL, da par te sua, ha 
detto nella sua mozione con
clusiva: « Il 3. Congresso re
gionale della CGIL delle 
Marche ri t iene di dover 
esprimere un giudizio di 
inadeguatezza del Governo 
regionale a far fronte a 
questi gravi e numerosi pro
blemi che da troppo tempo 
a t tendono una soluzione po
sitiva ». 

Anche sull 'ormai s tant ia 
questione della Giun ta che 
lavorerebbe, con invece il 
Consiglio che blocca, non in
tendiamo far altro dal ri
cordare due cose: l ) Nel 
Consiglio regionale c'è una 
maggioranza di 23 consiglie
ri (DC. PSI . PSDI. PRI ) s u ' 
40. Comunque una maggio
ranza più che sufficiente 
per approvare tut to ciò che 
voleva. Se non l'ha fatto e 
non ha funzionato, non si 
può scaricare sugli al tr i le 
colpe, t an to meno sul PCI. 
2) In tu t t e le Commissioni 
(dopo che PSI . PSDI e PRI 
hanno delegato a rappresen
tarli la DC) la stessa Demo 
crazia cr is t iana ha ora la 
maggioranza assoluta. 

Dunque, di chi al tr i può 
essere la responsabilità se 
certe leggi non sono passa
te? Vorremmo invece soffer
marci su una quest ione po
litica di ampio rilievo. A con
clusione di un servizio pub
blicato dall'«Avanti». si di
ce tes tua lmente : «... solo un 
rafforzamento del PSI ed un 
indebolimento delle forze I 

maggiori può vincere i veti 
e le pregiudiziali... ». • 

Dunque, per «Avant i !» i 
marchigiani dovrebbero non 
solo diminuire i voti alla 
DC, ma anche al PCI? In-, 
tanto , sarebbe bene che si 
riuscisse a dimostrare (ma 
non c'è ancora riuscito nes-
suno) che da par te del PCI 
sia venuto un solo veto o 
una sola pregiudiziale. Ma' 
poi. come si riconcilierà la 

' r ichies ta di diminuire i voti 
e i seggi anche al PCI con 
l'obbiettivo di una maggio
ranza e una Giunta di si
nis t ra? E con l'obbiettivo di 
dare un governo stabile ed 
efficiente, di largo consenso 
pooolare, alla Regione Mar
che? 

Non solo, dunque, va rile
vata la contraddizione pro
fonda dell 'eventualità di una 
tale impostazione elettorale 
dei compagni socialisti, ma 
anche il danno inevitabile 
che ne deriverebbe. 

Un chiar imento te al p.i 
ri- di quelli che. richie
stici. noi forniamo) si 
rende dunque utile, convin
ti che occorra fare ogni 
sforzo affinché non si ap
panni l'obbiettivo uni tar io 
del PCI e del PSI per il go-
verno della ' Regione. E dun
que. lo r ipet iamo anzi tut to 
a noi stessi, occorre evitare 
che la dialett ica delle posi
zioni. il confronto politico. 
scadano nelle tensioni e nel
le contrapposizioni, regalan-
lo alla DC una condotta elet
torale che, alla fine, non per
met terebbe alle sinistre di 
conquistare la maggioranza. 

S iamo convinti che. nel 
pieno r ispet to delle recipro
che ed autonome posizioni. 
sia il PCI che il PSI riusci
r anno a par lare agli elettori 
dell 'esperienza passata (ov
viamente con diversità di 
valutazioni) , ma guardando 
in avant i al fine di una co
mune indicazione per il vo
to dell"8 giugno. 

ANCONA — Due set t imane 
intense di iniziative nelle 
Marche per ricordare in mo
do vivo ed at tuale il 25 
aprile. 

« Mentre si celebra il 35. 
anniversario dell'Insurrezio
ne nazionale, il male che cor
rode il nostro Paese, in mo
do drammatico, è il terro
rismo », è scritto a chiare 
lettere in aper tura del ma
nifesto che l'ANPI della pro
vincia di Ancona ha fatto 
affiggere. 

Anche quest 'anno sarà ma
nifestazione rivolta partico
larmente ai giovani. Sono 
presenti infatti in molte ini
ziative: gli s tudent i delle me
die inferiori di Pesaro han
no dato vita ad una mostra 
che r imarrà aperta diversi 
giorni presso la residenza 
municipale sul tema « Pace 

e collaborazione fra 1 popo
l i» ; nelle maggiori scuole 
l 'Amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno ha program
mato numerose proiezioni ci
nematografiche sui temi del
la Resistenza e della- lotta 
alla violenza. 

I ragazzi delle elementari 
sa ranno chiamat i a svolgere 
un tema ed i vincitori sa
ranno ricevuti dal Presiden
te Sandro Pert lni . 

Gli s tudent i delle scuole 
superiori dell'ascolano saran
no accompagnati nella cit tà 
jugoslava di Kraguiewac. una 
località ove i nazisti truci
darono settemila persone t ra 
questi molti s tudenti e di
versi insegnanti . 

a La Provincia di Ascoli è 
s tata insignita della meda
glia d'oro al valor mili tare 
per a t t ivi tà part igiana — ci 

dice il compagno Antonio 
Bruni assessore alla P.I. — 
e proprio per questo abbia
mo cercato di non ricordare 
solo in maniera celebrativa 
la ricorrenza della Liberazio
ne» . Ospite della ci t tà di 
Ascoli sa rà il 24 aprile il 
compagno Renato Bastianel-
li. Presidente del Consiglio 
Regionale, che parlerà il gior
no dopo anche a Civitanova 
Marche. 

A Pesaro oltre a numero
se manifestazioni sportive e 
alla mostra dei giovani, la 
ricorrenza sarà ricordata dal 
Sindaco, il compagno Gior
gio Torna t i : por teranno si
gnificativamente il proprio 
saluto e l'adesione alla ma
nifestazione le cit tà gemel
late di Lubiana in Jugosla
via e Nanter re in Francia . 

Nel pomeriggio, al Parco 

della Pace, si • svolgerà un 
recital del cantautore Pieran
gelo Bertoli, mentre al Tea
tro Sperimentale si svolgerà 
uno spettacolo per bambini 
di Otello Sarzi. Iniziative 
nelle scuole sono anche In 
programma a Fano ed Ur
bino; nella cit tà ducale la 
celebrazione ufficiale avver
rà il 25 aprile con un comi
zio in cui par leranno stu
denti ed operai oltre l'ex 
part igiano Carlo Paladini . 

Nel capoluogo di regione 
alla manifestazione centrale 
par leranno il sindaco Guido 
Monina ed il Presidente del 
Comitato Unitario Antirasci-
sta compagno Emilio Ferret
t i : manifestazioni sono pre
viste nelle diverse circoscri
zioni. I ferrovieri ricorderan-

. no la data il 24 con una as
semblea nel deposito locomo
tive mentre gli operai del 
Cantiere lo faranno il 23 con 
la presenza di un magistra
to. di un ex comandante par
tigiano e dei raDpresentan-
ti delle forze politiche. 

Comizi, celebrazioni sono 
in programma in molti cen
tri del l 'anconitano: Monte-
carotto con Dino Diotallevi. 

. il 20 aprile Monte San Vito 
con il sen. Giorgio De Sab 
bata che il < 25 -parlerà an 
che a Senigallia. Serra de 
Conti con Arnaldo Giachini. 

Fervono inoltre i prepara
tivi per la celebrazione del 
4 maggio ad Arcevia. giorno 
in cui verranno ricordati 1 
mart i r i di Monte Sant'Ange
lo alla presenza dell'on. Nil
de Jot t i . Presidente della Ca-
mern dei Deputat i . 

« Vogliamo che questa da
ta che ricorda la gloriosa 
Insurrezione Nazionale — ci 
dice il comnaeno Emilio Fer
retti oresidente regionale del-
l'ANPI — faccia crescere fra 
la gente e nelle coscienze 
giovanili l ' impegno concreto 
di lotta contro il terrorismo 
che punta alla distruzione 
delle istituzioni democrati
che ». 

centoventi miliardi 
Si tratta di importanti provvedimenti sull'agricol
tura - Nessun programma e interventi a pioggia 

ANCONA — Inammissibile 
at teggiamento del gruppo del
la Democrazia Cristiana in 
seno alla terza commissione 
consiliare regionale: con un 
a t to di vera pirateria politica, 
violando chiaramente i rego
lamenti e lo s ta tuto regiona
le, approfit tando dell'assenza 
degli altri commissari e del 
vice presidente Mario Fabbri 
(PCI) , impegnato, su delega 
della Commissione stessa, in
sieme al presidente della 
Giunta regionale Massi, a 
Roma nella t ra t ta t iva con il 
Governo sul problema dei 
giovani precari della legge 
« 285 », il gruppo DC ha pre
teso di licenziare in pochis 
simi minuti importanti prov
vedimenti di legge in materia.. 
di agricoltura (gli stessi che 
non aveva voluto che venia 
sero presi in mesi e masi di 
questa legislatuia ormai 
giunta alla fine) da potare al
l'approvazione nell 'ultima se
duta del consiglio regionale 
che si scioglierà alla mezza
notte di mercoledì. 

I commissari della DC, nel
la seduta pomeridiana di 
giovedì scorso della terza 
commissione, pur in assenza 
del numero legale' (erano 
presenti infatti solo i demo
cristiani Messi, • Lucconi e 
Dario Tinti) hanno dichiarato 
licenziata una legge plurien
nale che dovrebbe costituire 
il Piano Agricolo Regionale. 
per ' uno stanziamento com
plessivo di 120 miliardi di li
re. Si t ra t t a del provvedi
mento at tuat ivo per la nostra 
regione della legge nazionale 
nota come legge « quadrifo
glio » un at to estremamente 
importante perchè introduce 
in agricoltura il discorso del
la programmazione. Di pro
grammazione. per restare in 
tema, nel provvedimento l i 
cenziato dai commissari dena 
DC. neanche a parlarne. 

« Con un colpo di mano — 
h a n n o affermato in una con
ferenza s tampa i compagni 
Giacomo Mombello, capo

gruppo PCI. e Mario Fabbri, 
vice presidente della I I I 
Commissione —•• si è teso ad 
annullare ogni possibilità di 
confronto tra noi e i part i t i 
della maggioranza, quando da 
tempo i comunisti hanno 
sempre dichiarato la propria 
disponibilità a discutere nel 
merito senza nessun atteg
giamento preconcetto ed o-
struzionistico. I ritardi In 
questo campo sono dovuti 
esclusivamente all'azione di 
disimpegno e alla non volon
tà politica della maggioranza. 

Il comportamento • dei 
commissari DC è inqualifica
bile. In questi ultimi giorni 
st iamo assistendo ad una ba
garre senza precedenti, squal
lida per molti aspetti, da 
parte della maggioranza, del
la DC in primo luogo, nel 
tentat ivo di far approvare in 
qualsiasi modo H maggior 
numero possibile di provve
dimenti per chiare esigenze 
elettoralistiche. « In questo 
caso — fa notare il compa
gno Fabbri — si è avuta la 
pretesa di decidere in tee 
minuti sul destino dell'agri
coltura marchigiana ». Un 
part icolare: 120 miliardi di li
re sono liquidati in soli cin
que articoli di legge, in una 
logica che tende a distribuire 
denaro nel modo più irrazio
nale possibile, senza nessun 
riferimento al problema dello 
deleghe, della partecipazione, 
al ruolo degli enti locali. «"E' 

l 'ennesima dimostrazionp — 
conclude il compagno Mom
bello — delle pesanti consi» 
guenze e delle contraddizioni 
di questa maggioranza condj-
zionata in maniera determi
nante dalla DC ». 

L'unico ad essere al suo 
posto, come sempre d'altron
de. era il vice presidente 
Fabbri, del PCI . I democri
stiani sapendo di dover ren
dere conto del loro operato 
del giorno precedente si era
no dati alla fuga. 

f. d. f. 

Lunghe file ai botteghini 
1 ' ' — ~ - s 

Mauri è stato di parola: 
torna al Rossini 

con il « Riccardo III » 

" 

PESARO — La prosa tor
na al Teatro Rossini e vi 
torna nella maniera più 
significativa, con Glauco 
Mauri, l 'attore pesarese 
protagonista di un « Ric
cardo III » che. dopo aver 
fatto il giro della peniso
la. sosta per un'unica, ec
cezionale serata a Pesaro. 

Glauco Maur: partecipò 
alcune settimane orsono 
proprio a Pesaro al conve
gno organizzato dal PCI 
per discutere l'utilizzazio 
ne futura del teatro. Ap
punto in quella occasione 
egli si impegnò a fa^e il 
possibile per portare al 
« Rossini » la sua compa
gnia (il Teatro Stabile de 
L'Aquila). Mauri è stato 
di parola e il suo ritorno 
(l'ultima volta fu a Pesa
ro nel 197-! con « I quader
ni di Beethoven ». rappre
sentato allo Sperimentale). 
così carico di significati. 
e atteso con estremo inte
resse dal vasto pubblico 
di appassionati. 

Anche ieri mattina si è 
ripetuto, come per il con
certo del tenore Luciano 
Pavarott i . l 'assedio ai bot
teghini. 

TI tutto esaurito è quin
di scontato anche per do

mani sera . Queste risposte 
« corali » - che i • pesaresi 
stanno dando agli spetta
coli organizzati dall 'asses
sorato alla cultura del Co
mune di Pesaro sono moti
vo di soddisfazione per tul 
ti e rappresentano l'indi
spensabile stimolo a prose 
guire su questa strada nel 
la utilizzazione della pre 
stigiosa struttura teatrale. 

La tragedia di Shake 
speare è allestita, come 
si diceva, dallo Stabile de 
L'Aquila, la regia è di Ari 
tonio Calenda. Oltre a 
Mauri vi recitano Elsa 
Merlini. Leda Negroni. 
Gian Piero Fortebraccio. 
Rasa Di Lucia. 
-" La rappresentazione hn 
luogo domani, lunedì 2J 
aprile, con inizio alle 
ore 20 30 in punto fa spot 
tacolo iniziato non sarà 
consentito l'ingresso in 
platea) . • 

Questi i prezzi dei bi 
ghett i : platea e posto nei 
palchi di primo e secondo 
ordine L. 6.000; posto di 
palco di terzo ordine Li
re 4.500: numerati di gal
leria e posto di palco di 
quarto ordine L. 3.000; 
loggione- L. 1.500. 

Le iniziative per la salvaguardia del reparto « meccanica » 

Ai Cantieri Navali tripli turni 
(ma assunzioni sempre bloccate) 

Gli operai vogliono il rispetto degli accordi del 1978 
Chiesto un incontro con la direzione nazionale del gruppo 

ANCONA — La lunga lotta, 
per la salvaguardia e il nuo
vo sviluppo del reparto «Mec
canica » del Cantiere Navale 
di Ancona è giunta ormai ad 
una svolta: gli accordi e gli 
incontri periodici con la di
rezione aziendale sembrano 
non scalfire, nel complesso. 
la linea di una «smobilita
zione str isciante » di questa 
che. tradizionalmente, ha co
sti tuito uno degli assi por
tan t i dell ' intero stabil imento 
navalmeccanico dorico. Per 
questo motivo, nel corso del
l ' incontro dell 'altra sera nel
la sede della FLM provincia
le. il Consiglio di Fabbrica 
ha chiesto alle segreterie re
gionali dei par t i t i e della Fe
derazione Sindacale Unitar ia . 
agli Ent i Locali interessati. 
di impegnarsi in prima per-' 
sona per una rinnovata ini
ziativa politica su questi pro
blemi: al Comune di Anco
na (unico a non essere inte
ressato al rinnovo elettorale 
del giugno prossimo si è sta
bilito di far svolgere il ruolo 
di coordinatore dell'azione 
politica nelle prossime setti
mane. 

Primo impegno, sarà la ri
chiesta di un - incontro al 
massimo livello con la Dire
zione Nazionale del gruppo. 
da preparare con una riunio
ne della rappresentanza mar
chigiana in seno al Comita
to Nazionale Pe rmanen te per 
la Cantieristica (di cui fan
no par te la Regione, la Pro
vincia ed il Comune di An
cona) . Un'occhiata ai da t i : 
nonostante che. nel giro di 
alcuni anni , le unità lavora
tive del reparto « Meccanica » 
siano calate di molte decine 
di addett i , dai conti del 79 
risulta una « at tesa lavoro » 
di ben 53 mila ore. con un 
onere complessivo di 1 mi
liardo di lire. Per 1"80 inol
tre . il carico di lavoro che sì 
è riusciti a reperire «eliche. 
pompe idrauliche, central ine 
elettriche, motori idraulici. 
altri lavori vari) sarà di ap
pena 113.100 ore. contro le 
180 mila dello scorso anno. 
Per far fronte a queste ne
cessità. la direzione azienda 
le ha precisato che bastano 
appena 100 operai (70 torni
tori e 30 aggiustatori) . Il che 
significa un eccedenza di ma
nodopera di 34 operai: 17 da 
trasferire alla meccanica di 
bordo, mentre per a l t n 17 
(previo corso di riqualifica
zione professionale della 
ANCIPAP) la destinazione è 
nell ' impiantistica elettrica. 
sempre di bordo. 

Se a tu t to ciò si aggiunge 
che il blocco delle assunzio
ni ha causato un innalza
mento dell'età media -dei la
voratori. tale da provocare 
notevoli difficoltà all'utilizzo 
di certe macchine utensili 
de quali, si tenga presente. 

hanno un 'e tà oscillante da
gli 11 a i 30 ann i ) , si com
prende pene come non sia 
ormai lontano il tracollo; no
nostante che. da par te sin
dacale. l 'impegno profuso sia 
giunto perfino (pur di accet
tare qualsiasi commessa) a 
lavorare su tripli turni . 

Non è inoltre secondario o 
casuale che. nonostante gli 
accordi firmati nel 78 (e che 
prevedevano la salvaguardia 
della «Meccanica») , nell'am
bito della r is trut turazione dei 
CNR di Ancona in cinque se-

Queste le 
manifestazioni 

dei PCI oggi 
nella regione 

ANCONA — Con questa pe
nult ima domenica di aprile 
si può dire oramai virtual
mente aper ta l'iniziativa del 
Part i to Comunista, anche nel
le Marche, in vista delle 
prossime elezioni amministra
tive del giugno prossimo. Per 
questo motivo, con scadenza 
perlomeno set t imanale, dare
mo. d'ora innanzi, notizia 
delle più important i mani
festazioni che avranno luo
go nella Regione. 

Nella giornata d'oggi. 20 
aprile, l ' appuntamento .più 
importante è a Civitanova 
Marche, alle ore 18 in piaz
za X X Settembre, dove si 
svolgerà u n a grande assem
blea popolare sui temi della 
pace e della distensione in
temazionale. con la parteci
pazione del segretario pro\in-
ciale del PCI. Enrico Lattan-
zi. e del senatore Gianfihppo 
Benedetti . Ecco, di seguito. 
le al tre. 

PROVINCIA DI ANCONA: 
Oslmo. ore 10. Stefanini : 
Sassoferrato. ore 10. Diotal 
levi: Cerreto d"Esl. ore 10. 
Fabret t i . ^ 

PROVINCIA DI MACE 
RATA: Caldarola. ore 10. 
Pasqualot t l ; Esanatoglla. ore 
10. Montanar i . Montecosaro. 
ore 10. Bescarini: Montefano. 
ore 10. Ciccarelli; Morroval-
le. ore 10. Marcolini; Serra-
valle. ore 10. Angelini. 

PROVINCIA DI PESARO: 
Plobbico. ore 10. Neri; Borgo 
Massano. ore 10. F a b b n : Ur
bino, ore 10 (Sala Serpieri) . 
Assemblea per il program
ma, Londei; Pieve di Cagne. 
ore 10; Cagli, ore 10. Giam-
paoll: Canavaccio dl Urbino. 
ore 16.30. Mombello. 

parat i « Centr i Produttivi » 
(prefabbricati 1. e 2., scali. 
al lestimento), l'unico a non 
essersi ancora formato espro
prio quello della Meccanica. 
Tut to ciò. poi. -in presenza 
di una situazione della can
tieristica nazionale dove la 
« Grandi Motori Trieste » non 
riesce ancora ad avere una 
produzione, e soprat tut to una 
rete di assistenza, concorren
ziale. 

Per tu t t i questi motivi, il 
Consiglio di Fabbrica dei 
CNR ha formulato una serie 

di richieste (che qui sinte
t icamente riportiamo, ripro
mettendoci di r i tornarvi so
pra in segui to) : immediata 
costituzione del 5. Centro 
Produtt ivo; definizione di 
produzioni meccaniche certe. 
in grado di coprire le 160 
mila ore di lavoro necessa
rie ad u n organico di 110 
addet t i - (come da accordo 
'78): ripresa delle assunzio
ni di rimpiazzo e definizione 
degli organici ; investimenti 
per rinnovo parco utensili, 
aggiornamento tecnologico e 
s t rument i di precisione: ria-

. pertura ufficio commerciale -
j di Genova per la raccolta 
< di commesse per la meccani

ca (esistito fino al 77); ri
pristino ' ufficio tecnico, con 

I assunzione cinque giovani 
I tecnici; adeguamento settori 
I operativi (collaudi, controlli. 

t r a t t ament i termici «tmetal-
: lo b ianco») . - -
| La battaglia è dunque an-
j cora aper ta : la ci t tà intera. 
j comunque, è disposta a so-
j stenerla. 

I Marco Bastianelli [ 

Cinema NUOVO FIORE - Pesaro 

la storia di una donna 
provocante, ironica, inesauribile 

che affascino il mondo 
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BETTE M1DLER ALAN BATES 
"THE ROSE" • 
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PROVINCIA Dl PESARO 
E URBINO 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE 

Fondo Sociale' della Comunità Economica Europea 
Regione March* 

Il servizio Tecnico di Produzione non è solo un aspetto 
qualificante della struttura organizzativa aziendale, ma 
un mezzo indispensabile di gestione e di funzionalità 
tecnica. 

LcAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino an
nuncia l 'apertura delle iscrizioni al 

Corso di STUDIO ED ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO NELLE AZIENDE DEL MOBILE 
PER TECNICI Dl PRODUZIONE 

- riservato a tecnici non specializzati alla ricerca di 
primo impiego": 

- istituito su richiesta del Consorzio del Mobile di 
Pesaro: 

- finanziato dal fondo sociale della Comunità Econo
mica Europea. 

- il corso, della durata di 200 ore. è completamente 
gratuito; 

- potranno parteciparvi 20 giovani diplomati con indirizzo 
tecnico: residenti nella Provincia di Pesaro-Urbino. 
che verranno selezionati con tecniche attitudinali: 

- agli ammessi al corso verrà concessa una borsa di 
studio. 
Le lezioni che iimieranno entro il mese di Maggio. 
avranno carat tere formativo avanzato e si prefiggono di : 

- contribuire alla formazione di base di personale tecnico 
impiegabile nei quadri gestionali di aziende del mobile: 

- sviluppare la sensibilità dei partecipanti circa lo studio 
e l'organizzazione del lavoro nelle Aziende: 

• offrire la conoscenza e l'utilizzo di strumenti avanzati 
di lavoro specialistico. 

Cinema ODEON - Pesaro 
Un film giovane, d'azione, reso da una colonna 
sonora meravigliosa un avvenimento eccezionale 

PETER FONDA SUSAN 
SAINT 
JAMES 

Le iscrizioni al corso si ricevono dalle ore 8 alle 
ore 14 dei giorni feriali presso l'Assessorato alla Pub
blica Istruzione della Provincia di Pesaro-Urbino - Via 
Gramsci - Pesaro. 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

GRECIA 
servisi** regalare 

cUùaUca Tla. (Jpad. u i 
spedizioni internazionali 

Via Rupi XXIX Settambra, 31 • COI00 ANCONA 
fatatoli (071) 52.C55-52.C5C . T.ltx 5C0349 

MILANO - Via C Arrighi. S - Tal. (02) 21.35.041 - Tala* 111191 

PIREO - Alia***». 2 7 / t f - Talclono 41.34.113 . Tal» 213201 

SALONICCO - M Ì W M , 1 - Talafano S2.S1.49 - Talax 4120SS 

REDAZIONE MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 


